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LA VITA 
VINCE SEMPRE
Dati e storie concrete smentiscono la propaganda: 
abortire dopo uno stupro aggiunge al dolore altro dolore.
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Sommario

Vuoi ricevere anche tu, comodamente a casa, 
Notizie Pro Vita & Famiglia (11 numeri) 
e contribuire così a sostenere la cultura 
della vita e della famiglia?

Invia il tuo contributo:
€35 ordinario €50 sostenitore €100 benefattore
€250 patrocinatore €500 difensore della vita
Studenti e disoccupati possono richiedere 
l’invio della Rivista a fronte di una donazione simbolica. 
Per informazioni: info@provitaefamiglia.it

Pro Vita e Famiglia Onlus:
c/c postale n. 1018409464
oppure bonifico bancario presso
Banca Intesa San Paolo
IBAN: IT65H0306905245100000000348
BIC SIWFT:  BCITITMM
indicando: Nome, Cognome, Indirizzo e CAP

RICEVI E REGALA 
NOTIZIE PROVITA & FAMIGLIA! 

Primo Piano
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PVF in azione
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La prima domenica di febbraio si celebra la Giornata per la Vita, indetta dalla Cei nel 
1978 quando fu legalizzato l’aborto. Nel giugno dello stesso anno i vescovi italiani 
scrivevano una sorta di decalogo che dovremmo ancora oggi tener bene presente: 
«Nessuna legge umana può mai sopprimere la legge divina», perché «ogni creatura 
umana, fin dal suo concepimento nel grembo materno, ha diritto a nascere»; l’aborto 
volontario «è in aperto contrasto con la legge naturale scritta nel cuore dell’uomo ed 
espressa nel comandamento “non uccidere”» e «chiunque opera l’aborto, o vi coo-
pera in modo diretto, anche con il solo consiglio, commette peccato gravissimo che 
grida vendetta al cospetto di Dio e offende i valori fondamentali della convivenza 
umana». Il personale sanitario ha il «grave obbligo morale dell’obiezione di coscien-
za», bisogna aiutare le donne incinte in difficoltà, educare al rispetto della vita umana, 
«adoperarsi senza posa per iscrivere la legge divina nella vita della società terrena», 
mostrando il «coraggio di una testimonianza fedele».

Da allora, per quasi mezzo secolo, la propaganda della “cultura della morte” è an-
data producendo una sorta di nebbia che vieppiù si ispessisce e confonde, e fa 
cedere alle sirene nichiliste del relativismo. Per questo oggi molti sedicenti prolife 
- anche alcuni vescovi, purtroppo - pensano che in certi casi, “in casi disperati”, è 
bene che l’aborto sia legale. Come per esempio in caso di stupro. 

Ebbene, caro Lettore, hai in queste pagine dati e testimonianze utili per rispondere 
a tale obiezione. Ma - a prescindere da tali argomentazioni che comunque fanno 
riflettere - sai bene che ciascuno di noi, laicamente, ha il dovere di far risuonare for-
ti e chiare più che mai le parole di verità proclamate nel ‘78 dalla Chiesa italiana. 
Uccidere un innocente indifeso non è mai ammissibile. Ogni vita vale. Sempre, in 
qualsiasi circostanza, senza se e senza ma. 

Editoriale



QUESTA È LA RUBRICA DEDICATA A VOI, CARI LETTORI. LE LETTERE 
CHE VORRETE INVIARE A REDAZIONE@PROVITAEFAMIGLIA.IT 
VERRANNO PUBBLICATE QUI. TUTTE SARANNO MOLTO GRADITE E 
VI RINGRAZIAMO FIN D’ORA, SCUSANDOCI PERCHÉ, OVVIAMENTE, 
TUTTE NON POTREMO PUBBLICARLE.

Cara Redazione,
l'assemblea generale delle Nazioni Unite ha adottato un nuovo trattato internazionale 
(A/AC.291/L.15, v. art. 14) contro la criminalità informatica che apre le porte alla pedo-
pornografia. Ha poi proposto di rendere il misgendering e la promozione della vita 
nel grembo materno crimini contro l'umanità. Ha gettato le basi per l’istituzione di una 
governance globale sull’IA e le tecnologie informatiche con potere di censura; non 
parliamo dell’Oms del suo potere di censura delle opinioni critiche e dell’imposizione 
di passaporti sanitari digitali. Che ci stiamo a fare nell’Onu?

Riccardo

L’Onu è espressione della volontà dei “padroni del mondo” di imporre la loro ideolo-
gia (nichilista) su tutta la Terra. E pensare che - a parole - era nata per mantenere la 
pace nel mondo e garantire il rispetto dei diritti umani. Come si è estinta la fallimenta-
re Società delle Nazioni nel 1946 potremmo sperare che si estingua anche l’Onu, un 
giorno. Ma mi chiedo - con apprensione - che cosa avremo al suo posto. Possiamo 
riformare l’Onu: riformiamo gli Stati, i popoli, e quindi i governi che poi siederanno 
all’Onu. La nostra azione culturale, dal basso, è perciò davvero fondamentale. Sarà 
impossibile? «Bisogna volere l'impossibile, perché l'impossibile accada» (Eraclito).

Francesca Romana Poleggi

segnal@ZIONI

Rubric a PVF
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Accanto al diritto - loro - di girarci le spalle, hanno 
acquisito quello di etichettare i nostri figli più fragili 
come “eliminabili”, se hanno bisogno di più cure. 
Accogli un bimbo con la sindrome di Down? Sei 
egoista, dicono. Accogli un bimbo nato da stupro, 
sei pazza, dicono. 

Lo chiamano diritto delle donne e invece è il diritto 
di alcuni uomini di abbandonare le proprie com-
pagne o le avventure di una notte e i figli generati 
al “servizio clienti” della contraccezione. E i padri, 
quelli che vorrebbero prendersi cura dei loro figli, 
loro devono tacere, loro non hanno alcun diritto. 

Lo chiamano diritto delle donne, ma devono fin-
gere che l’aborto sia altro per farcelo digerire: la 
favola del grumo di cellule e dell’assenza di con-
seguenze fisiche e psicologiche. Chiamano dirit-
to la violenza che ci fanno raccontando che con 
l’aborto puoi tornare indietro, che ci sia un qual-
che tasto rewind. E invece resti mamma, ma di un 
figlio morto. E dopo averti ingannato, ti abbando-
nano. Perché la loro violenza nega cittadinanza al 
dolore che suscita l’aborto. Perché quel dolore, 
profondo, grida che il re è nudo. 

La violenza che vuole impedire il lavoro di chi vuo-
le la libertà vera, ovvero il vero diritto delle donne: 
essere affiancate, sostenute e messe nelle con-
dizioni di essere accolte con i loro figli e, quando 
anche fosse davvero impossibile crescerli, avere 
la possibilità di custodirli fino alla nascita, senza 
che questo possa significare un sacrificio da ac-
collarsi in solitudine, per poi affidarli all’adozione. 

Lo chiamano diritto delle donne, ma in nome di 
questo diritto ci hanno imbrogliato e violentato. 
E continuano a farlo. E pretendono che siamo 
contente, anzi orgogliose, dello strazio che ci 
viene inflitto. 

Scorro la home di Instagram e incontro il post 
di un profilo famoso: «Non ci crederai, ma nel 
2024 sono successe anche cose belle». Pri-
ma notizia: il “diritto” all’aborto nella costituzio-
ne francese. 

Certo che devono averci intortato bene se 
sono riusciti a convincerci che l’aborto sia un 
diritto di noi donne. Come se la maggior parte 
delle donne volessero abortire e non abortis-
sero, invece, quando non vedono altre possi-
bilità di sopravvivenza. 

Lo chiamano diritto delle donne e invece è 
il diritto della società di abbandonarci nelle 
difficoltà, insieme ai nostri figli; o peggio, é 
il diritto - loro - di indicare i nostri figli come 
problema da eliminare anziché le difficoltà 
che abbiamo; invece che preoccuparsi, per 
esempio, di aiutarci a superare problemi so-
cio-economici, anziché promuovere una re-
ale conciliazione tra famiglia e lavoro, invece 
di privilegiarci come la Dichiarazione dei diritti 
umani, ma anche la nostra Costituzione chie-
derebbe, siamo invitate caldamente a risol-
vercela da sole. 

Uno sguardo 
chiaro
di Maria Rachele Ruiu

Rubric a PVF
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Aborto in caso 
di stupro:tra 
propaganda e 
false premesse

Quanti sono gli aborti in caso di stupro? È vero che tutte le donne 
rimaste incinte a causa di una violenza sessuale vogliono abortire? 
Quali sono le ragioni che le donne indicano per la scelta di aborti-
re e quali quelle per dare alla luce il figlio? È vero che coloro che 
abortiscono poi stanno meglio? È vero che il figlio sarà un ricordo 
costante dello stupratore per le donne che partoriscono? L’abor-
to è un trattamento di salute mentale riconosciuto per lo stupro? 
Rispondiamo a queste domande con i dati ufficiali e i risultati degli 
studi pubblicati nelle riviste scientifiche e sfatiamo i miti usati per 
giustificare l’aborto in caso di stupro o incesto. Nel primo articolo 
illustreremo i dati ufficiali e gli studi disponibili. Nel secondo trove-
ranno spazio le testimonianze delle madri che hanno concepito un 
figlio in uno stupro; nel terzo parlano i figli nati dopo uno stupro.  

Primo Piano

di Lorenza Perfori
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